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Prem
essa

Coltiviamo il futuro

Ho concluso da poche settimane i tradizionali incontri con i soci di
Confagricoltura Brescia, riuniti nei nostri Uffici Zona. Ringrazio di cuo-

re tutti coloro che hanno partecipato e che hanno voluto portare il proprio
contributo.
Questi appuntamenti, anche se rientrano in una consuetudine in vista del-
la nostra assemblea generale annuale, non rappresentano per me un sem-
plice compito da assolvere. 
In questi anni di presidenza, infatti, dal confronto con gli associati ho sem-
pre ricavato spunti fondamentali per proseguire la mia azione al vertice di
questa organizzazione. E anche quest’anno è stato così: grazie al dialogo
con gli associati, io, la giunta, il consiglio, la direzione e l’intera struttura di
Confagricoltura Brescia possiamo migliorare la nostra attività al servizio
delle imprese agricole associate.
Ora siamo arrivati al momento centrale della vita di Confagricoltura Bre-
scia, l’assemblea generale annuale. Quest’anno l’appuntamento è ancora
più significativo poiché si svolge una settimana prima del doppio appun-
tamento elettorale per le elezioni politiche e regionali: faremo sentire la
nostra voce a chi si candida a guidarci in Lombardia e a livello nazionale.
Cercheremo di mettere sul tavolo le esigenze degli imprenditori agricoli,
anche illustrando i dati che, come ogni anno, abbiamo raccolto in questo
prezioso libretto “Conoscere l’Agricoltura”, uno strumento ideato nel
1972 dal nostro compianto Lucio Binacchi e oggi realizzato dalla società
AREPO che, da alcuni mesi, ci segue nella comunicazione.
Come potrete vedere, i dati che commenteremo sono più confortanti ri-
spetto ad alcuni anni fa, soprattutto per quanto riguarda i settori del latte
e della suinicoltura. Nell’ultimo anno, infatti, i prezzi sono rimasti su livelli
elevati e questo ha consentito agli operatori del settore di respirare dopo
un lungo periodo di crisi e di iniziare a programmare alcuni investimenti.
Tuttavia, non possiamo dimenticare che altri comparti vivono ancora situa-
zioni difficili, in particolare la cerealicoltura e l’avicoltura dopo l’epidemia
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di influenza aviaria. Inoltre, in tutti i settori – anche in quelli che nel 2017
hanno conseguito risultati positivi – domina la volatilità e quindi l’incer-
tezza.
Dobbiamo attrezzarci per navigare a vista, sapendo che per dare un avve-
nire alle nostre imprese, per “Coltivare il Futuro” come dice il titolo della
nostra assemblea, è fondamentale proseguire con tenacia, senza lasciarci
scoraggiare dalle tante difficoltà che ogni giorno incontriamo sul nostro
cammino. 
Le istituzioni devono tuttavia esserci vicine, riconoscendo l’importanza del
nostro ruolo dal punto di vista alimentare ma anche ambientale. Sostene-
re l’agricoltura significa davvero “Coltivare il Futuro” non solo per le im-
prese agricole, ma anche per la società e per le nostre famiglie.
Confagricoltura Brescia non farà mai mancare il proprio aiuto a tutti gli im-
prenditori agricoli né cesserà di chiedere al mondo politico un’attenzione
reale nei confronti del settore primario.

Francesco Martinoni

Prem
essa 



L’annata agraria 2017
in Provincia





13CONOS CERE L’AGRICOLTURA FEBBRAIO 2018

I l territorio nella Provincia di Brescia ha un’estensionedi 478.436 ettari pari al 19,9% del territorio regio-
nale ed all’1,58% del territorio nazionale. 
Sotto il profilo altimetrico si sviluppa nelle seguenti
proporzioni:

z 55,5% zona di montagna contro una % 
regionale del 40,6% e nazionale del 35,2%.

z 15,7% zona di collina contro una % regionale
del 12,4% e nazionale del 41,6%.

z 28,8 % zona di pianura contro una % regionale
del 47,0% e nazionale del 23,6%.

Utilizzazione
del suolo

UTILIZZAZIONE DEL SUOLO ANNO 2015 ANNO 2016 *

Cereali 50.225 49.542

Coltivazioni industriali 3.177 4.928

Colture foraggere avvicendate 57.360 53.052

Terreni a riposo 1060 0

Vite 6.253 6.470

Altre colture legnose - Olivo - Fruttiferi 2.356 2.855

Coltivazioni Foraggere permanenti 55.250 55.250

Altro 2.459 2.717

Superficie agricola utililizzata 178.140 174.814

Boschi 170.133 170.873

Altri terreni 24.000 24.000

Superficie improduttiva 102.663 105.249

Tare delle coltivazioni 3.500 3.500

Superficie territoriale 478.436 478.436

L’annata agraria 2017 in Provincia

* Ultimo dato disponibile



14 CONOS CERE L’AGRICOLTURA FEBBRAIO 2018

FORME DI UTILIZZAZIONE

1. SEMINATIVI

SUPERFICIE IN ETTARI

CEREALI

LEGUMINOSE DA GRANELLA

PIANTE DA TUBERO

COLTIVAZIONI ORTICOLE

COLTIVAZIONI INDUSTRIALI

COLTIVAZIONI FLORICOLE

COLTURE FORAGGERE AVVICENDATE

TERRENI A RIPOSO

2. COLTIVAZIONI LEGNOSE AGRARIE

VITE

FRUTTIFERI

OLIVO

3. COLTIVAZIONI FORAGGERE PERMANENTI

4. ORTI FAMILIARI

5. VIVAI E SEMENZAI

I. SUPERFICIE AGRARIA UTILIZZATA (1+2+3+4+5)

6. TARE DELLE COLTIVAZIONI

7. BOSCHI

8. ALTRI TERRENI

II. TOT. SUP. AGRARIA E FORESTALE (1+2+3+4+5+6+7+8)

III. SUPERFICIE IMPRODUTTIVA

IV. SUPERFICIE TERRITORIALE   TOTALE (I+II+III)

2016 *

109.754

49.542

174

141

1.699

4.928

218

53.052

0

9.325

6.470

817

2.038

55.250

35

450

174.814

3.500

170.873

24.000

373.187

105.249

478.436

2015 

113.766

50.225

145

141

1.440

3.177

218

57.360

1060

8.609

6.253

318

2.038

55.250

35

480

178.140

3.500

170.133

24.000

375.773

102.663

478.436

L’annata agraria 2017 in Provincia

* Ultimo dato disponibile
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tribuibili da una parte all’abbandono
dell’attività agricola nelle aree più
marginali e dall’altra al fenomeno
dell’urbanizzazione civile, industriale,
infrastrutturale, che ha eroso terreno
utile alla coltivazione e che solo negli
ultimi anni ha rallentato.
Per quanto riguarda l’investimento
colturale, calano rispetto allo scorso
anno le foraggere avvicendate, in ri-
duzione anche i cereali. Aumentano
invece gli ettari destinati alla vite, an-
cora una volta soprattutto nella zona
della Doc Lugana. Resta stabile l’area
coltivata ad olivo. 

L’analisi sull’uso del suolo nell’ultimo
decennio evidenzia i cambiamenti
territoriali e colturali in provincia di
Brescia. I dati più significativi riguar-
dano l’incremento della superficie bo-
schiva e la riduzione di circa 5000 et-
tari di superficie agricola utilizzata
nel decennio 2006-2016. La superfi-
cie agraria e forestale, nel complesso,
è diminuita anche nell’ultimo anno,
passando da 375.773 ettari a
373.187. Aumenta invece la superfi-
cie improduttiva a 105.249 ettari dai
100.500 ettari di due anni fa.
Le cause di tale evoluzione sono at-

L’annata agraria 2017 in Provincia
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Le principali tendenze 

L’agricoltura bresciana presenta fi-
nalmente nel 2017 alcuni segnali in-
coraggianti, anche se questo non ri-
guarda tutti i settori di produzione.
Tuttavia, sono numerosi gli indicatori
positivi se confrontati con il 2016 e
soprattutto con il 2015, un anno di
crisi congiunturale.
Per il settore lattiero-ca-
seario, il principale com-
parto dell’agricoltura
bresciana, il 2017 è
stato un anno posi-
tivo, con un in-
cremento del
10,7% dei

prezzi alla produzione. Certo, il con-
fronto è con il 2016,  un anno molto
difficile sul fronte dei prezzi che ha
mostrato segnali di ripresa solo nel-
l’ultimo quadrimestre scongiurando
un’annata altrimenti disastrosa che
comunque rimane la peggiore del-
l’ultimo decennio.
Proprio grazie al buon andamento del
settore del latte, ma anche della sui-
nicoltura e della zootecnia nel sul com-
plesso, nonostante la continua e  im-
portante contrazione della produzione
vegetale la Produzione Lorda Vendibile
bresciana fa un balzo rispetto agli anni
2016 e 2015,  superando per la prima
volta 1,5 miliardi di euro. 
In crescita dopo alcuni anni il settore
dei bovini, dove proseguono le buone
prestazioni dei vitelli a carne bianca
che bilanciano la staticità del seg-
mento dei vitelloni. Nonostante l’e-
pidemia di influenza aviaria (che ha
caratterizzato gli ultimi mesi del 2017
e i cui effetti si vedranno probabil-
mente nel bilancio consuntivo del
2018), cresce considerevolmente an-
che il settore avicolo.
Per quanto riguarda i costi dei mezzi
di produzione, prosegue la riduzione
del prezzo dei mangimi, dei fertiliz-

zanti, dei fitosanitari e dei costi
energetici. Risale invece il
prezzo del gasolio, anche se
negli ultimi dieci anni la ridu-
zione complessiva è stata del
23,81%.

Costi aziendali
e prezzi alla
produzione

L’annata agraria 2017 in Provincia
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Fino allo scorso anno il calo delle
spese per l’acquisto dei mezzi di pro-
duzione non era sufficientemente
compensato dalla domanda di pro-
dotti agricoli e dai relativi prezzi di
vendita. I fattori di freno dell’econo-
mia agricola lombarda e bresciana
erano: stagnazione dei prezzi, crisi
dei consumi, costi di produzione più
elevati rispetto alla media europea.
Ora questa situazione sembra avere
trovato un punto di caduta e un’e-
voluzione positiva per il mondo agri-
colo, anche se il trend deve evidente-
mente essere confermato.
I risultati positivi dell’agricoltura bre-
sciana nel corso dell’ultimo anno so-
no in controtendenza rispetto al da-
to nazionale evidenziato anche re-
centemente dall’Istat. Infatti, in Italia
negli ultimi dodici mesi si è registra-

to un calo significativo del valore ag-
giunto agricolo, con pesanti danni
per la redditività delle imprese.
La zootecnia ha invece trainato Bre-
scia. Per il futuro non ci sono co-
munque garanzie, perché tutti i set-
tori – e quello del latte in particolare
– risultano gravati da una volatilità dei
prezzi molto pronunciata che impe-
disce di fare previsioni a lungo ter-
mine. 
Continua la riduzione del numero di
imprese agricole operative, ma il
saldo negativo del 2017 (-20 unità) è
ben lontano da quello del 2016 (-
166). Il trend di riduzione quindi pro-
segue, ma in questa annata positiva
ha avuto un brusco rallentamento.
Le imprese maggiormente in crisi re-
stano quelle individuali di piccola e
media dimensione che soffrono della

L’annata agraria 2017 in Provincia
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mancanza di liquidità per far fronte
alle spese correnti e per effettuare in-
vestimenti volti ad efficientare le fase
produttiva. 
Sul fronte occupazionale, la provincia
di Brescia ha mantenuto sostanzial-
mente il numero degli addetti del-
l’anno precedente, con un lievissimo
incremento che rafforza il trend po-
sitivo registrato negli ultimi anni.

I costi 2017
I costi di produzione costituiscono da
sempre l’elemento di freno per la cre-
scita reddituale delle imprese agri-
cole bresciane, rendendo le produ-
zioni poco concorrenziali con gli altri
Paesi UE ed extra UE.
Nonostante la significativa contra-
zione, rilevata anche quest’anno, rap-

presentano comunque l’elemento
chiave per far quadrare i bilanci delle
aziende agricole. L’andamento ribas-
sista di orzo, farina di soia, crusca e
cruschello, che incidono in misura de-
terminante sui costi di alimentazione
degli allevamenti, hanno di fatto reso
meno onerose le razioni alimentari e
anche la forte contrazione rilevata su
alcuni prodotti energetici, concimi e
prodotti fitosanitari sono segnali po-
sitivi sul fronte dei costi.
Le spese per l’acquisto dei mezzi di
produzione rimangono comunque
elevate e la debolezza della domanda
dei prodotti agricoli non sempre per-
mette di compensare i costi con
eguali aumenti dei prezzi di vendita.
Nel 2017, rispetto all’anno prece-
dente, il prezzo del gasolio è aumen-
tato del 12,17%, in controtendenza

TABELLA 1 
ALCUNI ELEMENTI DEL COSTO DI PRODUZIONE

NITRATO AMMONICO

Variazioni %
2016 / 2017

Variazioni %
2007 / 2017

– 10,98 +  25,13

GASOLIO (100 litri) +  12,17 –   23,81

TRATTORE 100 cv +  0,21 +  30,68

SALARIO OPERAI AGRICOLI II° LIV (ex Specializzati) 2/3 scatti +  1,09 +  23,12

CONTRIBUTI MANODOPERA DIPENDENTE +  1,57 +  38,04

CONTRIBUTI LAVORATORI AUTONOMI +  2,71 +  48,17

SEMENTI DI MAIS IBRIDO +  0,74 +  23,83

L’annata agraria 2017 in Provincia
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rispetto al calo del 13% del 2016. Il
nitrato ammonico si è invece ridotto
dell’11%, proprio come nel 2016.
Lieve incremento per le sementi di
mais (+0,74%), mentre prosegue

l’aumento ormai fisiologico della
contribuzione lavoratori autonomi
(+2,71%), del costo della manodo-
pera (+1,09%) e dei contributi per la
manodopera dipendente (+1,57%). 

TABELLA 2
PREZZI ALLA PRODUZIONE

FRUMENTO TENERO

Variazioni %
2016 / 2017

Variazioni %
2007 / 2017

+  5,08 –  11,21

ORZO +  3,01 +     1,79

MAIS IBRIDO DA GRANELLA +  0,84 –  3,42

LATTE (q.le) +   10,70 +   17,73

VITELLONE +  3,75 +   22,40

CARNE OVAIOLE (kg) +  38,10 +   81,25

UOVA (pezzo) + 29,03 +  30,43

SUINI (da 156 a 176 kg) +  15,34 +  50,36

TABELLA 3  
PREZZI AL CONSUMO

PANE (1 kg)

Variazioni %
2016 / 2017  

Variazioni %
2007 / 2017  

+     1,20 – 0,88

LATTE AL CONSUMO (1 litro) –     1,88 +   12,14

LATTE ALLA PRODUZIONE (1 kg) - Un litro equivale a kg 1,03 +    10,70 + 17,98

ACQUA MINERALE (1 litro) –    11,11 – 51,81

TAZZINA DI CAFFÈ +     2,02 +   18,82

CARNE +     1,97 +   23,55

TABELLA 4 - TASSO DI INFLAZIONE 2007-2017 = 15,6 %

2007

1,7

2008

3,2

2009

0,7

2010

1,6

2011

2,7

2012

3,0

2013

1,2

2014

0,2

2015

0,2

2016

-0,1

2017

1,2

L’annata agraria 2017 in Provincia



Complessivamente i costi affrontati
dalle imprese agricole sono stati in-
feriori rispetto al 2016 e questo ha
consentito ad alcuni settori di man-
tenere delle marginalità in una con-
dizione di prezzi non adeguata o di
ottenere un risultato positivo nel
comparto zootenico. Tutte le voci dei
costi sono comunque andate abbon-
dantemente oltre il tasso d’inflazione
che nel 2017 è tornato a crescere at-
testandosi all’1,2%. 
Nella tabella 1 viene evidenziato l’an-
damento dei costi di produzione di
alcune voci riferite al biennio 2016-
2017 ed al periodo 2007-2017.
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I prezzi alla produzione 2017

Vegetali 
Anche il 2017 si è confermata un’an-
nata difficile per il comparto dei cereali.
Ad un andamento sostanzialmente
positivo dei prezzi, infatti, si è con-
trapposto un calo della produzione.
In crescita il prezzo del frumento te-
nero (+5,08%), ma anche del fru-
mento duro (+0,88%), dell’orzo
(+3,01%), della segale (+5,88%), del
triticale (+3,09%) e della colza
(+14,81%).
In territorio positivo anche  l’anda-
mento mercantile della principale col-
tura bresciana, il mais, che ha regi-
strato un progresso del prezzo dello
0,84% con una media quindi pari a
18,05 euro al quintale. 
Resta comunque chiaro, come già sot-
tolineato, il fenomeno della forte vo-
latilità dei prezzi causata da specula-
zioni che colpiscono le borse merci
mondiali e che rendono in sostanza
impossibile ogni attività di program-
mazione da parte degli agricoltori.
La PLV cerealicola si è comunque at-
testata a livelli inferiori rispetto al
2016, a causa del calo delle rese. In
particolare, la produzione di mais è
calata del 7,25% e quella di frumento
duro è crollata del 67,84%. In deciso
aumento invece le produzioni di colza
e barbabietola da zucchero, che re-
stano comunque lontane dall’inci-
dere sul bilancio complessivo.

L’annata agraria 2017 in Provincia
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Aumentano i prezzi alla produzione
tanto nel comparto viticolo (+7.95%)
quanto in quello olivicolo (+5%) ma,
anche in questo caso, la contrazione
produttiva ha determinato una chiu-
sura in territorio negativo per quanto
riguarda la PLV.

Zootecnici
Il comparto zootecnico, che rappre-
senta il 90% della PLV, ha registrato
un 2017 con prezzi in decisa crescita,
che hanno così trainato il risultato fi-
nale relativo al fatturato dell’agricol-
tura bresciana.
Per quanto riguarda il latte, il prezzo
medio è stato pari a 38,58 euro al
quintale, con un incremento del
10,67% rispetto all’anno precedente.
La contemporanea crescita della pro-
duzione ha portato il valore del com-
parto ad aumentare complessiva-
mente del 14,82%.

Molto positivo anche l’andamento
dei suini, che ha visto un prezzo me-
dio annuo in netta crescita (166,9
euro al quintale, +15,34%), facendo
seguito all’incremento medio del
6,71% registrato nel 2015.
Bene anche l’avicoltura, con aumenti
medi dei prezzi del 7,9% per i polli,
del 20,28% per le uova e del 3,85%
per i tacchini.
Il buon andamento generale della
zootecnia ha interessato anche i vitelli
a carne bianca (+4,47%) e i vitelloni
a carne rossa (+3,75%), interrom-
pendo così, specialmente per que-
st’ultimo comparto, una situazione
di criticità che ha caratterizzato il set-
tore negli anni precedenti. L’ottimo
andamento della zootecnia, sia sul
fronte dei prezzi che su quello della
produzione, ha portato la PLV bre-
sciana ad un aumento complessivo
del 9,8%.

L’annata agraria 2017 in Provincia
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2010 (€ )

33,18

7687

40410

21941

59,5

3540

59,5

2010 (€ )

3,65

1,52

0,361

0,441

0,92

13,65

2010 (€ )

16,78

15,75

16,91

36,16

193

0,11

0,104

118

ANDAMENTO DEI PRODOTTI QUALI COMPONENTI DEL COSTO
DI PRODUZIONE 2007-2017

NITRATO AMMONICO 

CONTRIBUTI PER MANODOPERA DIPENDENTE

TRATTORE 100 cv

SALARIO OPERAI AGRICOLI II° LIVELLO (ex specializzati) 2/3 scatti

GASOLIO(100 litri)

CONTRIBUTI LAVORATORI AUTONOMI

SEMENTI DI MAIS IBRIDO

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI ALLA PRODUZIONE 2007-2017 

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS

LATTE (q.le)

VITELLONE

CARNE OVAIOLA (kg)

UOVA (pezzo)

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI AL CONSUMO 2007-2017

PANE (1 kg)

LATTE AL CONSUMO (1 litro)   

LATTE ALLA PRODUZIONE (1 kg) - Un litro equivale a kg 1,03

ACQUA MINERALE (1 litro)

TAZZINA DI CAFFÈ  

CARNE 

2007 (€ )

19,98

6936,49

36118

19997,58

77,44

3313

55,32

2007 (€ )

20,51

16,79

18,69

32,77

192

0,16

0,092

2007 (€ )

3,4

1,4

0,327

0,415

0,85

12,57

2008 (€ )

27,01

7152,45

38465

20624,83

90,2

3369

58

2009 (€ )

30,15

7403

39618

21237

60,15

3464

57,5

2008 (€ )

20,76

15,85

19,12

35,08

191

0,1

0,098

2008 (€ )

3,54

1,46

0,35

0,43

0,9

13,24

2009 (€ )

3,56

1,46

0,315

0,43

0,91

13,45

SUINI (da 144 a 156 kg) 111 129

2009 (€ )

13,81

12,52

13,03

31,5

188

0,14

0,1

118
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2013 (€ )

40,47

8826

45515

23209

92,4

4220

62,2

2013 (€ )

22,11

18,57

21,28

43,09

226

0,21

0,137

2011 (€ )

37,68

7870

42430

22345

85,8

3859

60,1

2012 (€ )

39,11

7870

43702

22435

88,05

4135

61,15

2011 (€ )

3,81

1,58

0,423

0,452

0,94

14,1

2012 (€ )

3,95

1,64

0,416

0,45

0,95

14,5

2011 (€ )

23,62

21,03

22,78

42,32

204,16

0,2

0,102

140

2012 (€ )

23,49

23,09

22,29

41,66

230

0,22

0,139

149 151

2013 (€ )

4,06

1,67

0,43

0,451

0,968

14,5

2014 (€ )

35,5

9030,85

46331

23392

90,17

4418

66,5

2014 (€ )

19,1

16,49

17,61

42,5

226

0,22

0,135

146,4

2014 (€ )

3,32

1,74

0,425

0,233

0,97

14,81

2015 (€ )

33,7

9264,89

47000

24061

60,28

4556,5

67,3

2015 (€ )

19,3

17,88

15,32

35,08

228

0,23

0,109

135,6

2015 (€ )

3,41

1,74

0,358

0,251

0,98

14,57

2016 (€ )

30

9427

47100

24356

52,6

4779,5

68

2016 (€ )

17,33

16,59

17,9

34,85

226,5

0,21

0,093

144,7

-11,21%

1,79%

-3,42%

17,73%

22,40%

81,25%

30,43%

50,36%

2016 (€ )

3,33

1,6

0,3485

0,225

0,99

15,23

2017 (€ )

25

9575

47200

24621

59

4909

68,5

2017 (€ )

18,21

17,09

18,05

38,58

235

0,29

0,12

166,9

2017 (€ )

3,37

1,57

0,3858

0,2

1,01

15,53

2007-2017
%

25,13%

38,04%

30,68%

23,12%

-23,81%

48,17%

23,83%

2007-2017
%

2007-2017
%

-0,88%

12,14%

17,98%

-51,81%

18,82%

23,55%

2016-2017
%

-10,98%

1,57%

0,21%

1,09%

12,17%

2,71%

0,74%

2016-2017
%

5,08%

3,01%

0,84%

10,70%

3,75%

38,10%

29,03%

15,34%

2016-2017
%

1,20%

-1,88%

10,70%

-11,11%

2,02%

1,97%
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Potere 
d’acquisto 
degli agricoltori 
2007-2017

COSTO TRATTRICEANNO

Proponiamo, come sempre, una
tabella che fotografa perfetta-

mente, al di là dell’inflazione ufficia-
le del periodo 2007-2017 (pari al
15,6%), il potere reale di acquisto
degli agricoltori. 
Nel periodo preso come riferimento,
il segnale inequivocabile è una ridu-
zione progressiva della capacità
d’acquisto degli agricoltori dovuta
ad un aumento dei costi dei fattori
produttivi non bilanciata proporzio-

nalmente dalla remunerazione dei
prodotti.
Tuttavia, grazie al buon andamento
dei prezzi della zootecnia dell’ultimo
anno, nel 2017 abbiamo assistito a
un leggero miglioramento del pote-
re d’acquisto degli agricoltori. Per
acquistare un trattore nel 2016 ser-
vivano 1.350 quintali di latte, men-
tre nel 2017 ne sono stati sufficienti
1.244. Certo siamo comunque lon-
tani dai 1.000 necessari nel 2007.

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

47.000 1.350 2072016

48.000 1.244 2032017

ANNO
CONTRIBUTI 

MANODOPERA 
DIPENDENTI

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

9.427 271 422016

9.521 247 402017

ANNO
CONTRIBUTI 
LAVORATORI 
AUTONOMI

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

4.780 137 212016

4.798 124 202017

L’annata agraria 2017 in Provincia
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La produzione
lorda vendibile

Ottime performance anche per la
suinicoltura, con un aumento del
12,56% della PLV derivante da un
lieve calo della produzione (-3,05%)
accompagnato però da una decisa
crescita delle quotazioni (+15,34%).
Al terzo posto tra le voci che com-
pongono la PLV bresciana si trova
come sempre l’avicoltura, reduce da
un buon anno nonostante le diffi-
coltà degli ultimi mesi derivanti dal-
l’epidemia di influenza aviaria, i cui
effetti – con ogni probabilità – si ve-
dranno nel consuntivo 2018. Intan-
to, nel 2017 i ricavi del comparto so-
no cresciuti del 12,16% a quota 281
milioni di euro. Da segnalare, in par-
ticolare, l’aumento dei prezzi all’ori-
gine di polli e uova. 
In crescita, a completare un quadro
estremamente positivo per la zoo-
tecnia, anche il comparto della carne
bovina: +5,73% la PLV.
Stabili i settori del florovivaismo,
quello orticolo, l’ittico e il cunicolo.
In contrazione, invece, la produzio-
ne vegetale: -11,73% con una PLV
scesa sotto quota 100 milioni. La
contrazione del valore complessivo
ha interessato soprattutto il frumen-
to tenero e duro. In crescita l’orzo
(che vale 2,8 milioni), mentre calano
ancora i ricavi derivanti dal mais (-
6,47% a quota 84,75 milioni). Il
prezzo infatti è leggermente cresciu-
to (+0,84%) mentre la produzione è
calata del 7,25%.

L’annata agraria 2017 in Provincia

L’agricoltura bresciana nel 2017 faun balzo in avanti molto impor-
tante, con un incremento che non si
registrava da molti anni.
La produzione lorda vendibile, dopo
l’incremento dell’1% del 2016 che
ha fatto seguito a una riduzione del
6% dei tre anni precedenti, è cresciu-
ta del 9,8%, superando per la prima
volta quota 1,5 miliardi di euro.
Il risultato positivo è da attribuire so-
prattutto alla zootecnia. L’incremen-
to più importante arriva dal settore
del latte, il pilastro della PLV brescia-
na: i ricavi del comparto sono infatti
aumentati del 14,82%, a quota 534
milioni, grazie a un incremento pro-
duttivo del 3,75% ma soprattutto a
una decisa crescita del prezzo
(+10,67%).
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE
PROVINCIALE 2016-2017
(Fonte: Prov. di Brescia - settore agricoltura)

FRUMENTO TENERO

ORZO

SEGALE

MAIS GRANELLA

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO * 

+/–  %

-18,50%

UNITA’ PRODUTTIVE (HA. - CAPI) PRODUZIONE UNITARIA

+/–  %

-4,62%

VITE

OLIVO **

VACCHE DA LATTE: LATTE ***

VACCHE DA LATTE: CARNE ****

VITELLI: CARNE BIANCA 

VITELLONI: CARNE ROSSA 

SUINI: CARNE 

OVAIOLE: CARNE

POLLI: CARNE *****

GALLETTI: CARNE 

OVAIOLE: UOVA ******

2017 2016

POMODORO

66,506.605

2016

FRUMENTO DURO

GIRASOLE

COLZA

SOIA

2017

54,206.300

-17,86%-60,85% 56,002.810 46,001.100

22,03%-3,48% 45,303.160 55,283.050

-11,32%-15,79% 26,5038 23,5032

-5,31%-2,04% 139,3036.342 131,9035.600

2,76%8,98% 65,20245 67,00267

11,11%-8,89% 45,004.500 50,004.100

19,82%-3,23% 21,7031 26,0030

-11,97%23,53% 20,8868 18,3884

0,00%73,60% 25,00250 25,00434

-6,94%14,13% 44,704.600 41,605.250

10,00%937,50% 500,008 550,0083

-15,38%-10,54% 650,00560 550,00501

-23,59%6,09% 90,306.470 69,006.864

-16,67%0,00% 24,002.038 20,002.038

2,92%2,06% 78,70168.900 81,00172.384

0,00%3,92% 5,6056.400 5,6058.610

0,00%1,11% 2,30180.000 2,30182.000

0,00%-3,05% 5,3036.100 5,3035.000

0,00%-2,42% 1,451.337.600 1,451.305.287

0,00%3,86% 2,202.407.000 2,202.500.000

0,00%2,00% 2,6046.000.300 2,6046.920.000

0,00%0,05% 850,001.839.000 850,001.840.000

0,00%1,40% 2703.080.000 2703.123.000

TACCHINI: CARNE 0,00%0,03% 12,502.860.150 12,502.860.900

SORGO

TRITICALE

AVENA

* Barbabietola da zucchero: il prezzo unitario è in funzione del   
grado polarimetrico (g.p.) 

**        Olivo: dato provvisorio di produzione annata 2016/2017 
***      Latte: prezzo regionale del latte prodotto 

****    Carne vacche: rimonta 30% circa
*****    Avicoli e Uova 
****** dati forniti dalla Sezione Avicoli dell’Unione Provinciale

Agricoltori, comprensivi della quota del soccidante
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PRODUZIONE TOTALE Q.LI PREZZO UNITARIO Q.LE VALORE COMPLESSIVO (Euro)

+/–  %

-22,26%

+/–  %

5,08%

+/–  %

-18,31%

2016 2016 (€ ) 2016 (€ )

439232,50 17,33 7.611.899,23

2017

341460,00

2017 (€ )

18,21

2017 (€ )

6.217.986,60

-67,84% 0,88% -67,56%157360,00 22,80 3.587.808,0050600,00 23,00 1.163.800,00

17,78% 3,01% 21,33%143148,00 16,59 2.374.825,32168604,00 17,09 2.881.442,36

-25,32% 5,88% -20,93%1007,00 17,00 17.119,00752,00 18,00 13.536,00

-7,25% 0,84% -6,47%5062440,60 17,90 90.617.686,744695640,00 18,05 84.756.302,00

11,99% 0,75% 12,83%15974,00 15,96 254.945,0417889,00 16,08 287.655,12

1,23% 3,09% 4,36%202500,00 16,20 3.280.500,00205000,00 16,70 3.423.500,00

15,95% -11,46% 2,67%672,70 18,33 12.330,59780,00 16,23 12.659,40

8,74% -5,29% 2,98%1419,84 30,80 43.731,071543,92 29,17 45.036,15

73,60% 14,81% 99,32%6250,00 27,00 168.750,0010850,00 31,00 336.350,00

6,22% -5,92% -0,07%205620,00 36,66 7.538.029,20218400,00 34,49 7.532.616,00

1041,25% 6,98% 1120,87%4000,00 4,30 17.200,0045650,00 4,60 209.990,00

-24,30% -5,22% -28,25%364000,00 8,52 3.101.280,00275550,00 8,08 2.225.066,25

-18,93% 7,95% -12,49%584241,00 88,00 51.413.208,00473616,00 95,00 44.993.520,00

-16,67% 5,00% -12,50%48912,00 120,00 5.869.440,0040760,00 126,00 5.135.760,00

3,75% 10,67% 14,82%13.349.350,00 34,86 465.358.341,0013.850.120,00 38,58 534.337.629,60

3,92% 8,91% 13,18%315840,00 101,00 31.899.840,00328216,00 110,00 36.103.760,00

1,11% 4,47% 5,63%414000,00 358,00 148.212.000,00418600,00 374,00 156.556.400,00

-3,05% 3,75% 0,59%191330,00 226,50 43.336.245,00185500,00 235,00 43.592.500,00

-2,42% 15,34% 12,56%1939520,00 144,70 280.648.544,001892666,15 166,90 315.885.980,44

3,86% 38,10% 43,43%52954,00 21,00 1.112.034,0055000,00 29,00 1.595.000,00

2,00% 7,90% 10,05%1196007,80 98,40 117.687.167,521219920,00 106,17 129.518.906,40

0,05% -3,38% -3,33%15631,50 266,00 4.157.979,0015640,00 257,00 4.019.480,00

0,00% 20,28% 20,28%463940,00 176,00 81.653.440,00463940,00 211,70 98.216.098,00

0,03% 3,85% 3,87%357518,75 130,00 46.477.437,50357612,50 135,00 48.277.687,50
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RIEPILOGO VALORI MONETARI E PREZZI CORRENTI
IN EURO

PRODUZIONE VEGETALE:
escluso il mais da granella reimpiegato nella misura 
del 70 per cento e l’orzo reimpiegato all’80 per cento

+/–  %

-11,73%

ALTRE PRODUZIONI

FLOROVIVAISMO 0,00%

ORTICOLE 0,00%

PRODUZIONE ZOOTECNICA

LATTE (escluso quello destinato ai redi) 14,82%

CARNE BOVINA 5,73%

CARNE SUINA 12,56%

2016

110.576.511,21

18.334.000,00

8.900.000,00

465.358.341,00

223.448.085,00

280.648.544,00

251.088.058,02
AVICOLI: PLV RELATIVA AGLI ALLEVAMENTI INTENSIVI
SENZA TERRA E CON AZIENDA AGRICOLA 12,16%

ALTRE PRODUZIONI ZOOTECNICHE

4.770.000,00CONIGLI 0,00%

10.000.000,00PRODOTTI ITTICI 0,00%

1.373.123.539,23

2017

97.600.654,59

18.334.000,00

8.900.000,00

534.337.629,60

236.252.660,00

315.885.980,44

281.627.171,90

4.770.000,00

10.000.000,00

1.507.708.096,52TOTALE PLV AGRICOLA AZIENDALE 9,80%

L’annata agraria 2017 in Provincia
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Vacche da latte
Dopo una difficile e lunga stagione
caratterizzata da un prezzo del latte
alla stalla ai minimi storici, il 2017
ha visto una svolta positiva. 
Tutto il comparto lattiero caseario è
stato caratterizzato da un importante
incremento dei valori sul marcato che
si sono tradotti in un significativo au-
mento del prezzo riconosciuto agli
allevatori.   

Il comparto
zootecnico

L’annata agraria 2017 in Provincia

A far da traino alle quotazioni, oltre
al Grana Padano, hanno contribuito il
deciso rialzo dei prezzi di burro e di
siero dopo anni di forte ribasso.
L’incremento del prezzo medio alla-
stalla (+10,67%) e della produzione
(+3,75%) hanno portato a un au-
mento del fatturato del settore
(+14,82%) nella nostra provincia ri-
spetto all‘nno precedente che nel
2017 è stato di 534 milioni di euro
pari al 35,4% della PLV bresciana. 
Da segnalare come negli ultimi mesi
del 2017 si è assistito
ad un nuovo trend negativo del mer-
cato, confermando la volatilità del
settore alle prese con significativi au-
menti di produzione. 
Gli interventi dell’Unione Europea
volti a favorire una riduzione della
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produzione, avviati nel 2016, hanno
esaurito il loro effetto tanto da far re-
gistrare nella seconda metà del 2017
aumenti in tutti i Paesi, con una cre-
scita nella Ue del 5,7%. 
A questo si unisce la crescita produt-
tiva delle grandi Dop casearie (Grana
Padano e Parmigiano Reggiano), che
ha determinato una fase di flessione
di prezzi dei due formaggi iniziata lo
scorso autunno. 
Nel comparto del Grana Padano, pi-
lastro del nostro settore lattieroca-
seario, si è acuita la questione dei
formaggi “similgrana” a fronte della
quale il Consorzio sta studiando una
strategia adeguata capace di fron-
teggiare a tutto campo l’aggressività

commerciale di questi prodotti.  
Continua l’accordo con il gruppo Lac-
talis che, attraverso il meccanismo
dell’indicizzazione (media europea
del prezzo del latte alla stalla e quo-
tazioni del Grana Padano), aggiorna
mensilmente il prezzo del latte da
fatturare. 
I primi mesi del 2018 registrano una
preoccupante contrazione dei prezzi.

Bovini da carne
Il settore dei bovini da carne ha regi-
strato nel 2017 un trend positivo.
Dopo un inizio altalenante, a partire
dalla primavera c’è stato un aumento
della richiesta di bovini non superiori

L’annata agraria 2017 in Provincia
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Gdo, la richiesta di certificazioni e re-
lativi controlli per la tracciabilità e l’e-
tichettatura della filiera carne, in
modo da  garantire ai consumatori la
conoscenza delle modalità e luogo
di allevamento. 

Vitelloni
Il settore nel 2017 ha conosciuto una
contrazione della produzione con un
leggero aumento dei prezzi. In questo
molto, la produzione lorda vendibile è
rimasta sostanzialmente stabile a
quota 43 milioni di euro. I capi allevati
sono 35.000 (-3,05%) per una pro-
duzione di 185.500 quintali. Il prezzo
medio è stato pari a 235 euro al quin-
tale (+3,75). Nonostante il lieve au-
mento del prezzo, il costo medio so-
stenuto dall’allevatore è compreso tra
253 e 263 euro al quintale di peso vivo
prodotto, costo che non è coperto
dalla vendita del bestiame. In questo
senso, risulta fondamentale il contri-
buto PAC.
Il settore è infatti alle prese con le note
criticità: costi in aumento per i vitelli da
ristallo, lunghi tempi di pagamento
da parte dei macellatori, elevata fram-
mentazione e scarsa modernizzazione
delle strutture di macellazione.
A questo si aggiunge la contrazione
del consumo di carne rossa, dettato da
una progressiva modifica dei consumi
alimentari delle famiglie, condizionati
spesso da pregiudizi infondati.
Restano quindi fondamentali la rior-

a 24 mesi con un conseguente incre-
mento dei prezzi. Dall’estate a fine
anno la richiesta dei mediatori ha
continuato a crescere.
Per quanto riguarda i prezzi, il costo
medio sostenuto dall’allevatore è di
circa 2,35 € al giorno per ogni capo,
esclusi gli eventuali ammortamenti. Si
rivelano utili in questo caso i contri-
buti di macellazione garantiti agli al-
levatori che tengono in Italia per al-
meno 180 giorni i capi.
Nel 2017 sul settore hanno pesato i
ritardi e l’inefficienza nella gestione
dell’anagrafe bovina, spesso dovuta
agli enti delegati, che si sono tradotti
nel mancato pagamento del premio
alla macellazione previsto dalla Pac,
pur in presenza di capi ammissibili.
Tema che vede ancora l’impegno per
recuperare l’importante sostegno co-
munitario.
I prezzi delle materie prime, nel frat-
tempo, si sono rivelati stabili.
Cresce, in particolare su impulso della
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ganizzazione della filiera, attraverso
lo sviluppo di una linea vacca-vitello
italiana, per ridurre la dipendenza dai
francesi; una politica industriale di
marca per differenziare il prodotto
nazionale; una maggiore concentra-
zione dell’offerta attraverso l’inter-
professione.

Vitelli a carne bianca
Per i vitelli a carne bianca è stata
un’annata abbastanza positiva. Non
si sono verificati punti massimi di ven-
dita ma al contempo le materie prime
hanno mantenuto un prezzo buono
e in leggero calo rispetto al 2016. 
Il bilancio è quindi di sostanziale pa-
reggio tra costi e ricavi. 
Le principali difficoltà riscontrate
hanno riguardato la vendita e il ri-
stallo nel periodo estivo, durante il
quale normalmente c’è meno richiesta
di carne. La scarsità di baliotti per il ri-
stallo è un fenomeno che mina il set-
tore già da diversi anni e continuerà
ad essere presente anche nel 2018.

Continua la progressiva crescita degli
allevamenti gestiti in soccida, nono-
stante la stagnazione dei prezzi, con
parallela contrazione degli allevatori
“indipendenti” alle prese con alti co-
sti per l’alimentazione. 
Il numero di vitelli a carne bianca al-
levati nel 2017 è stato di 182.000
capi, in crescita di 2.000 unità ri-
spetto al 2016, per una produzione
di 418.000 quintali (+1,11%).

 Suini
Anno molto positivo per la suinicol-
tura bresciana e nazionale. La Borsa
Merci di Modena ha segnato un pro-
gresso complessivo a due cifre,
+21,1% rispetto al 2016. Al con-
tempo il prezzo medio annuo della
categoria più pregiata (156/176 kg) è
stato pari a 1,669 euro/kg, in au-
mento del 15,3% rispetto all’anno
precedente. Per quanto le quotazioni
siano cresciute ovunque, l’Italia ha
raggiunto il valore più alto d’Europa.
Durante tutto il 2017, quindi, i prezzi
sono risultati positivi sia nella fase di
allevamento sia in quella di macella-
zione. Le materie prime hanno man-
tenuto prezzi accettabili con margini
di profitto per tutto il settore. 
L’esportazione italiana, a differenza
degli altri paesi membri dell’Ue, ha
segnato una sensibile crescita rispetto
al 2016 e i mercati più importanti da
seguire restano quelli asiatici, in par-
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di mortalità dei suinetti e una ridu-
zione della crescita.

Avicoli

Il territorio bresciano conta 750 alle-
vamenti avicoli dei quali 270 sono ru-
rali. La produzione di broiler, ovaiole e
tacchini tra il 2016 e il 2017 è rimasta
pressoché invariata fino a metà otto-
bre quando, dopo vari episodi spora-
dici estivi, una fortissima epidemia di
influenza aviaria ha fatto precipitare
la situazione, portando conseguenze
disastrose. Dei 22 focolai sviluppa-
tisi, la maggior parte si è concentrata
nella Bassa Bresciana, dove si trova il

ticolare per quanto riguarda la Cina.
Il territorio bresciano conta 1,3 mi-
lioni di capi, in calo del 2,42% ri-
spetto al 2016, con una produzione
pari a 1,89 milioni di quintali. Sul
fronte sanitario, alcune patologie
hanno caratterizzato negativamente
il 2017 manifestandosi ripetutamente
durante tutto l’anno. La Sindrome Ri-
produttiva e Respiratoria del Suino
(PRRS) ha avuto vari frequenti epi-
sodi di sviluppo in quanto le vaccina-
zioni non sono riuscite a contenere la
diffusione della malattia altamente
contagiosa che porta a nascite pre-
mature, aborti tardivi e mortalità pre-
natale, con un incremento del tasso
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maggior numero di allevamenti. I ter-
ritori più colpiti sono stati infatti Al-
fianello, Cigole, Gottolengo, Pavone
Mella e Pralboino. Fortunatamente
Leno, comune che conta da solo 5 dei
10 milioni di esemplari bresciani, non
è stato contagiato.
A fine dicembre il numero comples-
sivo tra abbattimenti e depopola-
mento ha superato il milione di capi,
circa il 10% dell’intera popolazione
avicola bresciana.
Lo stato d’emergenza ha portato al
fermo di moltissimi allevamenti con
un conseguente calo della produ-
zione e ingenti danni per gli alleva-
tori. Nel Bresciano i danni diretti sono

stati quantificati in 8,5 milioni di euro
mentre per quelli indiretti non è an-
cora possibile una stima realistica.
Per quanto riguarda i prezzi del 2017,
la Camera di Commercio di Verona
indica una media annuale in aumento
per il prezzo base di polli, galline e
tacchini, dovuto anche alla contra-
zione dell’offerta. Lo stesso trend è
seguito, in maniera molto positiva,
anche dal comparto uova il cui
prezzo è cresciuto del 20,28% ri-
spetto al 2016 raggiungendo prezzi
di mercato nettamente superiori a
quelli registrati negli ultimi due anni.
Complessivamente, la PLV del settore
è quindi aumentata.
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Ovicaprini

Il settore ovicaprino conta sul territo-
rio bresciano la presenza di 28.675
capi ovini e 15.300 caprini. L’annata
2017 ha visto un andamento similare
a quello del 2016: il problema prin-
cipale resta la richiesta di latte che si
è leggermente alzata durante l’ul-
timo anno ma la crisi nelle vendite dei
formaggi persiste. A inizio gennaio,
come normalmente avviene, c’è stata
una flessione della richiesta che si è
poi stabilizzata su livelli più elevati
fino a settembre. Da ottobre, invece,
la produzione di latte è aumentata
ma la richiesta è nettamente calata,
risultando insufficiente per posizio-
nare l’intero prodotto. Chi conferisce
il latte è quindi in crisi e gli ultimi
mesi del 2017 sono stati molto ne-
gativi per il settore.
Confagricoltura Brescia è referente di
36 aziende tra le quali almeno 5 o 6
hanno subito in maniera pesante le
conseguenze derivate dalla man-
canza di domanda. Una soluzione
necessaria al mercato sarebbe quella
di interrompere l’importazione di
latte proveniente dagli altri Paesi eu-
ropei quali Spagna, Inghilterra e
Olanda che va a coprire la già poca ri-
chiesta del nostro mercato. Il latte
importato ha inoltre una qualità net-
tamente inferiore a quella del latte
italiano che negli ultimi 5 anni, prin-
cipalmente in Lombardia, ha visto

l’innalzarsi dei parametri qualitativi.
Per quanto riguarda le esportazioni
solo alcune aziende bresciane espor-
tano in America e Inghilterra ma i
numeri restano ancora molto bassi.
Lo scorso anno ha visto una leggera
crescita della richiesta di carni ovica-
prine nei periodi pasquale e natalizio
e, in particolare, del capretto da latte
che, non contenendo grassi saturi,
ha visto aumentare di molto la sua ri-
chiesta da parte di agriturismi e ri-
storanti.
Il problema maggiore resta quindi la
raccolta del latte. Dopo 2-3 anni po-
sitivi il settore si è fermato e mentre
molte neo aziende hanno deciso di
investire vendendo bovini per met-
tere caprini, nella realtà si sono do-
vute confrontare col grave problema
che solo una percentuale della pro-
duzione è (e sarà) effettivamente ac-
quistata.
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2007

379.086

108.416

5.687.000

16.200

10.787.000

278.880

322.000

296.800

1.667.500

53.680

910.000

325.500

2007

6.900

4.400

48.600

470

161.000

49.900

149.000

52.000

1.150.000

2.440.000

35.000.000

3.050.000

2.600.000

2008

560.628

135.930

6.038.525

21.464

10.948.000

296.800

345.000

275.600

1.711.000

54.824

928.200

338.000

2008

8.700

4.600

51.096

590

161.000

53.000

150.000

56.000

1.180.000

2.492.000

35.700.000

3.111.000

2.704.000

SUPERFICIE (HA) - CAPI (n.)

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS

SOIA

VACCHE DA LATTE

CARNI DI VACCA

VITELLI DA CARNE BIANCA

VITELLONI (FINO A 520 kg)

SUINI

OVAIOLE (CARNI)

POLLI

OVAIOLE

TACCHINI

ANDAMENTO 
PRODUTTIVO IN Q.li

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS IBRIDO

SOIA

LATTE

CARNE DA VACCA

VITELLI DA CARNE BIANCA

VITELLONI (FINO A 520 KG)

SUINI

CARNI OVAIOLE

CARNI DI POLLO

TACCHINI

Mais 
La campagna 2017 è stata forte-
mente condizionata dalle condi-
zioni metereologiche. Dapprima
la gelata che ha colpito le prime
semine, in alcuni areali della pro-
vincia ha costretto addirittura alla
risemina o comunque ha influito
negativamente sull’investimento
di semina; poi durante l’estate la
siccità e le temperature elevate
hanno fatto il resto. Le produzioni
sono state mediamente più basse
del 10%. A livello sanitario, si sono
verificati alcuni casi limitati di afla-
tossine, mentre per i raccolti tar-
divi dopo le piogge di settembre si
sono sviluppate le fumonisine che
hanno penalizzato soprattutto i
mais destinati all’industria ali-
mentare.
La scarsità di precipitazioni del
2017 ha riproposto il tema della
gestione delle risorse idriche che
necessita di sempre più di investi-
menti e di politiche innovative.
La produzione complessiva è sta-

Le produzioni
vegetali
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2009

377.709

108.276

4.969.000

41.755

11.016.000

299.600

391.000

263.410

1.935.750

56.936

1.021.020

365.000

2009

6.890

4.069

50.000

1.284

162.000

53.500

170.000

49.700

1.335.000

2.588.000

39.270.000

3.235.000

2.920.000

2010

363.199

191.794

5.437.000

60.920

11.074.500

296.604

391.000

214.650

2.109.825

59.224

1.072.500

383.250

2010

6.287

3.670

46.850

1.863

160.500

52.965

170.000

40.500

1.455.052

2.692.000

41.250.000

3.364.000

3.066.000

2011

247.054

108.558

6.168.610

85.993

11.221.000

296.240

391.000

202.460

2.008.975

58.982

1.085.890

387.839

2011

4.373

2.567

49.000

1.810

160.300

52.900

170.000

38.200

1.385.500

2.681.000

41.765.000

3.353.900

3.102.000

2012

309.975

153.544

5.493.319

63.904

11.497.500

294.000

400.200

204.050

1.979.250

53.086

1.107.600

372.312

2012

4.788

2.806

48.995

1.650

157.500

52.500

174.000

38.500

1.365.000

2.413.000

42.600.000

3.018.500

2.978.500

2013

247.210

115.796

4.969.510

66.528

11.987.050

300.344

403.880

198.750

1.953.150

55.740

1.085.448

363.000

2013

5.900

3.176

45.500

2.700

160.900

53.363

175.600

37.500

1.347.000

2.533.650

41.748.000

3.169.425

2.904.000

2014

386.864

123.300

6.101.340

125.057

12.376.500

308.425

405.446

192.655

1.940.823

52.953

1.096.302

355.740

2014

5.680

2.500

43.800

2.830

164.900

55.076

176.281

36.350

1.338.499

2.406.967

42.165.480

3.010.953

2.845.920

2015

335.854

128.721

4.476.950

185.861

12.750.590

315.649

410.780

190.694

1.959.582

52.953

1.139.057

357.518

2015

6.200

3.210

39.100

4.930

168.673

56.366

178.600

35.980

1.351.436

2.406.967

43.809.900

3.077.190

2.860.150

2016

439.232

143.148

5.062.440

205.620

13.349.350

315.840

414.000

191.330

1.939.520

52.954

1.196.000

357.518

2016

6.605

3.160

36.342

4.600

168.900

56.400

180.000

36.100

1.337.600

2.407.000

46.000.300

3.080.000

2.860.150

2017

341.460

168.604

4.695.640

218.400

13.850.120

328.216

418.600

185.500

1.892.666

55.000

1.219.920

357.612

2017

6.300

3.050

35.600

5.250

172.384

58.610

182.000

35.000

1.305.287

2.500.000

46.920.000

3.123.000

2.860.900
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ta pari a 4,69 milioni di quintali su
35.600 ettari, con una nuova con-
trazione rispetto ai 36.342 ettari del-
l’anno precedente. Il prezzo medio è
stato di 18,05 euro al quintale, con
un lieve incremento rispetto ai 17,9
euro del 2016.

Frumento tenero 
Frumento duro
Triticale 
Orzo
Le quattro produzioni sono state
nella media, con una stagione di-
screta a livello produttivo.
Il grano e il grano duro hanno subi-

to la grandine di fine giugno e prez-
zi ancora troppo bassi per essere
competitivi. Si attendono i risultati
dell’etichettatura (su semola e pasta)
per valutare gli effetti sul prodotto di
origine italiana.
Per il grano duro c’è stata la possibi-
lità di firmare i contratti di filiera che
prevedono un contributo accoppia-
to di 100 euro per ettaro per com-
pensare  la riduzione di prezzo degli
anni passati.
La produzione di frumento tenero è
calata del 22,26% a quota 341mila
quintali, mentre il prezzo medio è
aumentato del 5,08% a 18,21 eu-
ro/quintale.
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Drastico calo (-67,84%) anche per la
produzione di frumento duro, a
quota 50.600 quintali, con un prez-
zo medio in lievissima crescita a 23
euro al quintale. Gli ettari coltivati
sono passati da 2.810 a 1.100.
Sia per il frumento tenero che per il
frumento duro va registrato un calo
medio del 18% circa per quanto ri-
guarda la produzione unitaria.
Per quanto riguarda il triticale, la
produzione totale è stata di 205.000
quintali, sostanzialmente in linea
con l’anno precedente. Il prezzo uni-
tario è stato pari a 16,7 euro al quin-
tale (+3,09%).
Segno positivo, invece, per la produ-
zione di orzo (+17,78% la produ-
zione a 168.000 quintali) con un
prezzo medio a 17,09 euro/quintale
(+3,01%). La produzione unitaria è
aumentata del 22,03%.

Colture oleaginose 

Soia 
Annata nella media a livello produt-
tivo, con prezzo al raccolto buono.
Emergono problemi di gestione del-
le infestanti che spesso rendono
questa coltura difficoltosa. Sui primi
raccolti ha pesato un forte attacco di
cimici che in alcuni casi hanno ridot-
to la produzione unitaria o hanno al-
terato le qualità del prodotto.
Nella media anche i risultati dei se-
condi raccolti.

La produzione è stata pari a 218.400
quintali (+6,22%), con un prezzo
medio in calo del 5,92% a 34,49 euro
al quintale.

Girasole
La coltura è ormai poco significativa
a Brescia, anche se nel 2017 c’è sta-
ta una crescita degli ettari coltivati:
da 68 a 84.

Colza
Anche per questa piccola produzio-
ne c’è stato un incremento degli et-
tari coltivati (+73,6% a 434 ettari)
per una produzione complessiva di
10.850 quintali (+73,6%) e un prez-
zo medio in crescita del 14,81% a 31
euro al quintale.
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punti percentuali, però con livelli
qualitativi elevati. 
Si chiude quindi un 2017 con un se-
gno molto negativo per la produzio-
ne di uva e in prospettiva di vino,
compensata solo in parte dagli ele-
vati prezzi riconosciuti dalle cantine.
Tuttavia i costi di produzione anche
per fronteggiare i danni subiti sono
stati particolarmente elevati.
Alla scarsa produzione si contrappo-
ne un buon dato qualitativo in tutte
le aree viticole bresciane.
Anche per quanto riguarda le vendi-
te è stato un buon anno. 
Le denominazioni bresciane confer-
mano il loro ruolo nel mercato del vi-

Vite e vino 

La vendemmia 2017 sconta anch’es-
sa le particolari condizioni climatiche
dell’anno appena concluso. Il settore
vitivinicolo bresciano è stato colpito
dall’eccezionale  gelata di aprile che
ha compromesso, in particolare in
Franciacorta, il raccolto di uva che in
alcune aree ha visto punte di ridu-
zione fino all’80-90%. 
Un’annata quindi molto complicata
per i viticoltori e per le cantine bre-
sciane. Oltre al gelo, grandinate esti-
ve e la prolungata siccità hanno in-
fatti messo a dura prova i vigneti,
compromettendo la produzione.
Quindi vendemmia in calo di molti
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rio. Sia per quanto riguarda la zona
del Garda che per quella dei Laghi
Lombardi c’è stata una flessione
della produzione sensibile, che si at-
testa in media intorno al 40% in
meno rispetto all’annata preceden-
te; alcune zone, infatti, non hanno
quasi raccolto.
La campagna 2016-2017 ha visto la
produzione di altissime quantità,
molto superiore alla media delle an-
nate precedenti, grazie al grande
caldo, fattore che dà ancora mag-
giore risalto al recente calo.
Nel frattempo, però, la produzione è
stata qualitativamente ottima grazie
al grande caldo che ha caratterizza-
to l’estate 2017 e grazie all’assenza
di umidità e di attacchi di insetti. Il
prodotto, seppur poco, è quindi ri-
sultato ottimo. 

no, con le eccellenze di Franciacorta
e Lugana che mantengono il trend
positivo, in particolare per questo vi-
no gardesano che macina record sia
per le uve che per il valore delle bot-
tiglie. Dati positivi anche per gli altri
terroir bresciani. 
I prezzi medi delle uve destinate alla
produzione di vini a DOC sono stati i
seguenti: Curtefranca 130-180 €/q.le;
Franciacorta 210-290 €/q.le; Lugana
180-210 €/q.le; Garda 75 €/q.le;
Groppello 100 €/q.le;  Valtenesi 100
€/q.le; Cellatica 70 €/q.le; Botticino
70 €/q.le.

Olivo e olio 

Il 2017 per il settore olivicolo-olea-
rio si è chiuso con un grande calo
della produzione su tutto il territo-
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Orticoltura

Buone notizie per il settore ortofrut-
ticolo lombardo e bresciano grazie
ad un aumento importante per i
consumi di frutta e verdura. Il setto-
re delle insalate, specialmente quelle
pronte per la consumazione, ha re-
gistrato un segno positivo in tutti i
mesi del 2017. Buoni riscontri anche
per il mercato dei prodotti preparati
(zuppe e verdure pronte) che incon-
trano gli orientamenti del consuma-
tore alla ricerca di servizio aggiunto
e di qualità.

In generale il comparto olio ha fun-
zionato bene anche grazie alle DOP,
specialmente per il Garda DOP che
ha visto una vendita ottimale. Le ri-
manenze sono infatti nulle e il pro-
dotto non arriva alla Campagna suc-
cessiva. I prezzi al contempo sono
ottimi e si attestano su valori molto
più elevati delle altre DOP italiane. Il
prezzo medio delle olive rilevato dal-
la Camera di Commercio è di 1,40
€/kg mentre il costo dell’olio DOP
della zona del Garda è stato tra i 16
e i 18 €/kg e quello dei Laghi Lom-
bardi tra i 19 e i 21 €/kg.
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Grazie alla buona qualità dei prodot-
ti e alla grande quantità dei trapianti
autunnali gli agricoltori bresciani che
hanno investito nella coltivazione in
campo aperto sono riusciti a bilan-
ciare i danni delle grandinate estive e
del caldo torrido e della siccità che in
alcuni giorni di luglio e agosto hanno
rovinato la programmazione di rac-
colta. Le temperature miti delle altre
stagioni hanno fatto il resto. Il princi-
pio che guida i piccoli e medi im-
prenditori della quarta gamma rima-
ne lo stesso anche nel 2017, ossia il
perseguimento di un prodotto agri-
colo di ottima qualità affinché anche
la Grande distribuzione organizzata
possa puntare sull’eccellenza. Buone

notizie infine anche dalle nuove refe-
renze per la fornitura all’industria in
alcuni mercati di nicchia del nord
Italia, prima occupati interamente
dall’offerta spagnola.
Discorso a parte per il mercato dei
pomodori: è stata riscontrata una
raccolta positiva sotto il segno della
qualità, ma la sovrapproduzione ha
causato per il terzo anno di fila una
diminuzione dei prezzi nella con-
trattazione: si è passati da 9,20 eu-
ro al quintale di due anni fa ad 8,30
euro al quintale fino al recente 7,95
euro al quintale. Come per il latte
quindi, è necessario giungere a una
maggiore programmazione della
produzione.
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Frutticoltura 
La frutticoltura bresciana ha fatto i
conti con le avversità fitosanitarie
con una produzione in linea con le
quantità degli scorsi anni, ma segna-
ta spesso da livelli qualitativi compro-
messi che hanno penalizzato il valore
economico. Se la quantità della pro-
duzione ha soddisfatto le aspettati-
ve, è infatti proprio la qualità ad aver
rovinato i piani dei frutticoltori.
In particolare, è proprio la mancanza
di un elenco soddisfacente di princi-
pi attivi per contrastare gli attacchi
degli insetti alla frutta a rallentare
l’evoluzione di questo settore. Nel

2017 l’invasione della cimice asiatica
ha provocato danni alla produzione
e non si è potuto intervenire con
principi attivi specifici poiché non in-
seriti nell’elenco ministeriale. Le suc-
cessive deroghe non sono state tem-
pestive e l’intervento si è rivelato
inefficace per il livello di presenza
dell’insetto nei frutteti.

Florovivaismo
È necessario fare una distinzione
precisa tra produzione e vendita nel
settore florovivaistico. Per quanto ri-
guarda la produzione di piante e fio-
ri, il mercato si è ridotto drastica-
mente del 30% negli ultimi otto an-
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ni e questo è dovuto principalmente
alla pesante crisi del comparto edili-
zio. Meno costruzioni significa meno
richiesta per tutta la filiera del verde.
A ciò si aggiunge che questa situa-
zione è causa anche di una minore
liquidità e disponibilità da parte dei
classici acquirenti di verde nei gar-
den center che riducono la spesa an-
nua dedicata a questa voce nel pro-
prio bilancio.
Nell’ambito delle vendite la situazio-
ne è molto simile, anche se nel 2017
non si è arrivati ad una riduzione di
fatturato così ingente come nella
produzione, ma la situazione rimane
difficile per tutti gli operatori del set-
tore che non solo cercano in questo

periodo di transizione di ripagare gli
investimenti per i macchinari in
azienda, ma anche semplicemente
di raggiungere una equa retribuzio-
ne per il lavoro quotidiano.
C’è uno spiraglio concreto per uscire
dalla crisi e questo risiede nel rilancio
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dell’edilizia che si respira negli altri
stati europei. Il vivaismo italiano è in-
fatti richiesto all’estero e principal-
mente nei Paesi del nord Europa, ma
non mancano casi di grande richie-
sta anche nel sud del continente. In
Turchia il mercato edilizio sta cre-
scendo e la produzione nazionale
del verde non soddisfa le richieste e
ciò aiuta le imprese italiane anche se
i prezzi sono molto bassi.
Anche in questo settore dell’agricol-
tura, ciò che viene prodotto a livello
globale è maggiore della richiesta e
quindi i prezzi scendono in picchiata
e gli ettari dedicati alla coltivazione

di piante e fiori diminuiscono visto-
samente.

Foraggio
Per quanto riguarda la stagione di
fienagione, la situazione nel 2017 è
stata positiva, soprattutto sul fronte
dei prezzi. 
La quotazione media del fieno mag-
gengo (fonte CCIAA di Brescia) è stata
pari a 112.5 euro/tonnellata (contro
i 107 euro/tonnellata dello scorso
anno), mentre per il fieno di erba me-
dica la quotazione è stata di 133,09
euro/tonnellata (129 euro/tonnellata
nel 2016).  
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Nel decennio 2007-2017 le impre-
se agricole attive nella provincia

di Brescia si sono ridotte di 1900
unità. Al 31 dicembre 2017, all’Albo
della Camera di Commercio, risulta-
no iscritte 10.168 aziende (10.209
nel 2016) di cui attive 10.087 rispet-
to alle 10.129 dell’anno precedente
e alle 10.295 del 2015.

Il movimento imprese attive rispetto
al 2016 si chiude con un saldo nega-
tivo di 20 unità. Ancora una volta si
riducono quindi le imprese agricole,
ma in modo meno marcato rispetto
agli anni precedenti. Nel 2016, infat-
ti, il saldo negativo era stato di 166
unità, con una media di abbandono
di circa un’impresa ogni 2 giorni.
L’abbandono maggiore si è verifica-
to per le imprese individuali con 47
cessazioni a fronte di 31 nuove iscri-
zioni.
L’uscita dal settore è legata a diversi
fattori: l’accorpamento di aziende,
la cessazione di attività da parte di
conduttori in età pensionabile, la
scarsa marginalità reddituale che in

I caratteri
strutturali
dell’agricoltura
bresciana 2017

L’annata agraria 2017 in Provincia



48 CONOS CERE L’AGRICOLTURA FEBBRAIO 2018

questi ultimi due anni di crisi ha de-
terminato la chiusura di piccole
aziende ed il difficile ricambio gene-
razionale. 
Per tipologia di conduzione si rileva-
no 2.227 società di persone, 7.515
imprese individuali, 355 società di
capitali e 71 tra cooperative, fonda-
zioni, associazioni e consorzi. 
Anche il settore primario bresciano
non è rimasto, ovviamente, estraneo
ai problemi occupazionali che stanno
interessando l’intero Paese, anche se
ha tenuto rispetto ad altri settori.

Tra fissi e avventizi le unità lavorative
in carico alle aziende risultano essere
assestate su 4.827 unità (+14 ri-
spetto al 2016).
I dipendenti a tempo indeterminato
sono 1.969, in lieve calo, quelli av-
ventizi 2.858 (+55 unità).
A tenere quasi inalterata, complessi-
vamente, l’occupazione della mano-
dopera dipendente sono state le
aziende vitivinicole e le aziende agri-
turistiche che, seppure solo per certi
periodi nel corso dell’anno, hanno
fatto ricorso a personale avventizio.

EVOLUZIONE OCCUPAZIONE MANODOPERA DIPENDENTE IN AGRICOLTURA 2007-2017 (Totali)

2007

4.622

2008

4.682

2009

4.552

2010

4.502

2011

4.625

2012

4.670

2013

4.645

2014

4.690

2015

4.753

2016

4.813

2017

4.827
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Sicuramente il 2017 è stato un an-
no positivo per tutto il comparto

turistico italiano. Una serie di circo-
stanze, tra cui soprattutto il buon
andamento meteorologico, hanno
generato un incremento di visite nel-
la maggior parte delle strutture ricet-
tive. Anche nel settore agrituristico è
stata una buonissima annata soprat-
tutto negli agriturismi situati nelle
zone ad alta vocazione turistica co-
me ad esempio il lago di Garda.
La combinazione tra turismo e vita in
campagna risulta essere sempre vin-
cente e  molto richiesta. Se il nume-
ro di agriturismi attivi da qualche an-
no si è stabilizzato, nel 2017 la do-
manda è aumentata in media del
5%. Il cliente italiano soggiorna soli-
tamente nel week-end mentre per
l’ospite straniero il tempo medio del
soggiorno aumenta a 3,5 giorni. Il
cliente italiano utilizza soprattutto la
parte ristorazione mentre il cliente
estero è molto attratto dall’esperien-
za agricola e dal dormire in mezzo al
verde in pieno relax riscoprendo le
tradizioni agricole e culinarie della
famiglia. 
Il 30% della richiesta complessiva del
2017 è arrivata da clientela straniera
soprattutto Germania, Svizzera, Au-
stria, Olanda e Svezia.

La provincia di Brescia risulta essere
ancora la prima provincia lombarda
con circa 350 strutture attive. Non si
parla più di crescita esponenziale
delle strutture, qualcuna chiude an-
che, ma ci si concentra sempre più
sulla specializzazione e sulla forma-
zione per aumentare la qualità del-
l’accoglienza. 
Numeri sempre positivi per il lago di
Garda.
Franciacorta e lago d’Iseo in crescita
anche grazie all’evento Floating Piers.
La Valle Camonica sta andando be-
ne, punta sempre di più alle vendite
dirette creando degli spacci nelle
aziende agricole.
La Bassa bresciana conferma i nume-
ri dello scorso anno cercando di va-
lorizzare il patrimonio artistico cultu-
rale in abbinamento ai piatti tipici.
Brescia oltre ad essere prima in Lom-
bardia per il numero di strutture
vanta il primo agrinido della Lom-
bardia (tra i primi in Italia) e alcune
fattorie sociali.

Agriturismo L’annata agraria 2017 in Provincia
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Il settore delle agroenergie conti-nua a offrire buone risposte a chi
ha creduto in questa direzione e og-
gi riesce a raccogliere i frutti della
propria decisione anche se la gestio-
ne di questa attività è molto più
complessa rispetto al passato a cau-
sa di una legislazione confusa e
spesso incoerente tra i vari organi

istituzionali. In tutto il 2017 si sono
attesi gli interventi del decreto sul
biometano, che ancora tardano ad
arrivare e nel corso del 2018 si do-
vrebbero avere maggiori certezze
che saranno tempestivamente invia-
te agli operatori degli impianti
agroenergetici. 
Per quanto riguarda il fotovoltaico, a
fine 2016 erano installati in Lombar-
dia 109.108 impianti per 2.178 Mw
di potenza (dati GSE). Brescia vale il
2,2% della potenza nazionale
(19.283 MW in Italia) e il 3,2% degli
impianti nazionali (732.053 impianti
in Italia). Nel 2017 si è registrato un
aumento di potenza di circa il 5%. La

AgroenergieL’annata agraria 2017 in Provincia
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Lombardia produce annualmente
circa 2.180 GWh, Brescia 428,8  pa-
ri all’1,9% della produzione nazio-
nale. Gli impianti afferenti al settore
agricolo si distribuiscono principal-
mente al Nord; in particolare, Emilia
Romagna, Lombardia e Veneto rap-
presentano insieme circa il 40% de-
gli impianti e il 39% della potenza
del settore.
Dall’analisi della distribuzione regio-
nale della produzione da biogas è
evidente come l’Italia settentrionale
fornisca il contributo predominante
(81,2% del totale nazionale pari a
8.258,7 Gwh): la prima regione na-

zionale è la Lombardia, con il 33,8%.
Brescia rappresenta il 4,8% .
Tra il 2003 e il 2016 in Italia l’elettri-
cità generata con le bioenergie è cre-
sciuta mediamente del 16% l’anno,
passando da 3.587 GWh a 19.509
GWh. La produzione realizzata pro-
viene per il 42,3% dai biogas, per il
33,6% dalle biomasse solide (12,6%
dalla frazione biodegradabile dei ri-
fiuti e 21% dalle altre biomasse soli-
de) e per il 24,1% dai bioliquidi. Par-
ticolarmente rilevante, negli ultimi
anni, è la crescita della produzione
da biogas, passata dai 1.665 GWh
del 2009 agli attuali  8.259 GWh.
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Il settore agroalimentare europeo siappresta a vivere un anno intenso,
nel rinnovamento politico-normati-
vo come nelle sfide legate alla quoti-
diana attività degli imprenditori, ini-
ziato sotto la “buona stella” delle
modifiche introdotte alla Politica
Agricola Comune (PAC). 

Approvata lo scorso dicembre e in vi-
gore dal 1 gennaio 2018, la parte
agricola del regolamento “Omni-
bus” rappresenta infatti per la Com-
missione agricoltura dell’Unione eu-
ropea, nonché per il mondo agricolo
italiano, un concreto passo avanti. 
Al centro della riforma ci sono sem-
plificazioni e miglioramenti tecnici
all’interno di alcune voci fondamen-
tali della PAC, quali pagamenti diret-
ti, organizzazione comune dei mer-
cati, sviluppo rurale e regolamento
orizzontale.
Significative in primis le innovazioni
in tema di “greening”, con un im-
patto non trascurabile per aziende
risicole e di coltivazioni leguminose,
non più sottoposte a obblighi di di-
versificazione e focus ecologico e, in
secondo luogo, la distinzione tra
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Appendice

dotti agricoli - a tutti i settori dell’a-
groalimentare. 
Il provvedimento semplifica infine le
misure di gestione dei rischi, quelle
di stabilizzazione del reddito e alcu-
ni requisiti legati agli strumenti fi-
nanziari. In particolare, sono state
introdotte innovazioni tese a facilita-
re il ricorso agli strumenti assicurati-
vi, abbassando la soglia per l’inden-
nizzo dal 30 al 20% delle perdite di
produzione e innalzando il contribu-
to pubblico dal 65 al 70% della spe-
sa ammissibile (premio assicurativo).
“Dal punto di vista istituzionale, il
fatto che la parte agricola sia stata
stralciata dal regolamento Omnibus
per consentirne l’immediata entrata
in vigore certifica il protagonismo
del Parlamento europeo sul terreno
delle politiche agricole”, si legge nel

agricoltori in attività e agricoltori
non in attività, divenuta facoltativa e
quindi eliminabile nei Paesi in cui
comporta un onere amministrativo
eccessivo. Per quanto riguarda il
“greening”, si stima che l’effetto del-
le modifiche apportate possa inte-
ressare circa 800.000 ettari di super-
ficie agricola in Italia, che da que-
st’anno non saranno più sottoposti
ad obblighi di diversificazione e fo-
cus ecologico
Buone notizie anche per chi muove i
primi passi nel settore: i pagamenti a
favore dei giovani agricoltori saran-
no concessi per i cinque anni succes-
sivi alla data di presentazione della
domanda e gli Stati membri potran-
no aumentare tali pagamenti nel-
l’ambito del primo pilastro fino al
50%, entro i massimali esistenti. La
discussione sull’Omnibus è stata per
il Parlamento europeo, che di questo
tema ha sempre fatto un punto di ri-
ferimento nei suoi lavori, un’occasio-
ne per rafforzare il quadro incenti-
vante per i giovani agricoltori, sia sul
versante dei pagamenti diretti che su
quello dello sviluppo rurale.
Quanto all’organizzazione comune
dei mercati, la riforma prevede l’e-
stensione di alcune prerogative –
pianificazione della produzione, otti-
mizzazione dei costi di produzione,
immissione sul mercato e negozia-
zione per conto dei propri aderenti
di contratti per la fornitura di pro-
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inevitabile posticipazione della rifor-
ma della PAC alla prossima legislatu-
ra europea. Secondo aspetto – scrive
ancora l’ex ministro italiano -, non
meno importante: abbiamo fissato
un punto di partenza sul quale inne-
stare il ragionamento sul futuro del-
le politiche agricole”.

Appendice

book di approfondimento firmato
da Paolo De Castro, vicepresidente
della Commissione. “Dal punto di vi-
sta dei contenuti – prosegue De Ca-
stro – questa riforma di metà percor-
so ha un duplice valore: in primo
luogo è la risposta, portata a casa
con caparbietà, alla probabile se non

Rafforzamento
degli strumenti

di gestione
del rischio

Semplificazione 
del greening

Supporto 
ai giovani
agricoltori

Conferma 
del principio 

dell’agricoltore
attivo

Maggiore
flessibilità per i 

pagamenti
accoppiati

Superamento
delle norme della
concorrenza per

le forme
organizzate

Favorire il
riequilibrio dei
poteri negoziali
lungo la filiera

OMNIBUS

Figura 1 - I grandi temi del regolamento Omnibus
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